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Oggi al via la Duma e l'Assemblea federale 
uscite dalle elezioni del 12 dicembre 
La squadra del presidente cerca diversivi 
«Neobolsoevichi ricordatevi Kronstadt» 

Il leader ultranazionalista torna a evocare 
lo spettro della terza guerra mondiale 
Gajdar esorta i giudici a indagare su di lui 
Dimezzato il numero dei ministeri 

Parlamento nuovo, sgradito a Eltsin 
Zhinnovskij conqdstal'arma, dal 
Stamane a Mosca le sedute inaugurali del nuovo 
Parlamento. Occhi puntati su Zhinnovskij che evoca 
il pericolo di una «terza guerra mondiale». Eltsin an­
drà al Consiglio di Federazione, Cernomyrdin alla 
Duma. 11 Cremlino riapre, riscrivendo la rivolta dei 
marinai di Kronstadt (marzo 1921), la campagna 
anticomunista: «Bolscevichi, guardate il vostro pas­
sato di sangue». Gajdar preoccupato dei fascisti. ?. ' -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' : ' • 
; SBHQIO SERGI 

• • MOSCA. -Le speranze di 
una stabilità politica non si so­
no avverate...». Il Cremlino, ed 
Eltsin, per bocca del portavoce 
del presidente, Viaceslav Ko­
stikov, mastica amaro e deve 
riconoscere, in fin dei conti, la 
sconfìtta politica. Eccola qui 
questa sconfitta nel giorno del­
la riapertura del parlamento, 
l'Assemblea federale eletta il 
12 dicembre. Un parlamento 
(Duma di Stato e Consiglio di 
Federazione) « pronto a dar 
battaglia al presidente che, li­
quidando il Soviet supremo a 
colpi di cannone, pensava di 
essersi sbarazzato dell'opposi­
zione. E cosi, alla vigilia delle 
sedute Inaugurali, il presidente 
ha mandato a dire che e anche 
disponibile alla •collaborazio­
ne-, e con lui il governo di Vik-
tor Cernomyrdin, ma è tomaio 
a brandire l'arma dell'antico­
munismo, anzi dell'antibolsce-
vismo volgendosi indietro di 73 
anni, alla rivolta dei marinai e 
degli operai di Kronstadt che 
volevano il «pluralismo politi­
co» nei soviet e cioè che non 
fossero soltanto dei comunisti. 
Il Cremlino, a meno di 24 ore 
dall'apertura dei lavori parla­
mentari1' ha ''scbttiodato ' la 
commissione statale sulle re­
pressioni, guidata dal nuovo 
uomo di fiducia del presiden­
te, l'accademico AleksandrJa-
kovlcv, già membro del Polit-
buro del Pcus e stretto collabo­
ratore di Corbaciov, per dire 
che, documenti alla mano, re­
sponsabile della feroce repres­
sione della protesta della for­
tezza di Kronstadt, di fronte a 
Leningrado, cominciata il -1 
marzo del 1921, era da consi­
derarsi Lenin, sulla cui diversi­
tà da Stalin per qualità morali e 
politiche c'è proprio da discu­
tere. Insomma, Lenin con le 
mani sporche di sangue quan­
to il suo successore. E i comu­
nisti di oggi, bestia nera di Elt­
sin, ex comunista, i comunisti 
di Ziuganov che tanto si richia­
mano a Lenin e alla sua purez­
za, sono stati benserviti: «Com­
pagni bolscevichi - ha escia­
mato ad un tratto Kostikov, su­
perando nella gara tra ex an­
che Jakovlev - voi che criticate 
il presidente per i suoi atti anti­
democratici, voltatevi e osser­
vale la scia sanguinosa che 
avete lasciato dietro di voi!». 
Come dire: Eltsin ha dato l'or­
dine di bombardare il parla­
mento, provocando qualche 
decina di morti, ma voi che vi 
richiamate a Lenin non avete 
diritto di parlare. •• -.-

Per Eltsin, è indubbio, que-

•y sto parlamento sarà una spina 
< nel fianco. A cominciare dal-

' • l'ingombrante presenza della 
• • mina vagante di nome Vladi-
"!r mirZhirinovskij. Il quale ieri ha 
V annunciato dlcandidarsi a ca-
. pò della commissione esteri 

:;: della Duma, la Camera bassa 
';': ospitata nell'edificio-grattacie-
ir lo dell'ex Comecon e del Co-
• * mune, ed è tornato a farsi sen-
• tire sull'arena intemazionale 
'/'• evocando la terza guerra mon-
;' diale se la Nato verrà allargata 
'•';. ai paesi confinanti con la Ru.s-
!;. sia. Zhirinovskij. che è un so-
». stenitore della Costituzione di 
. Eltsin («Al 9095 è ben fatta», ha 
•'.' detto), è un amante della «pre-
. sidenza forte», alla quale aspi-

•'.." ra, ma anche di un «parlamen-
\ to forte». Questa qualità, natu-
;• ralmente, esiste proprio per-
, che «gliela garantisce ii mio 
-gruppo», ha aggiunto. Ma ad 

-: Eltsin, Zhirinovskij non preoc-
v cupa più di tanto. Dal Cremlì-
„" no non è arrivata, sinora, una 

secca presa di distanze dal lea-
: der nazional-fascista che nel 
% giro di un mese ne ha dette e 
.; fatte a centinaia. Anzi, il porta-

~' voce de! presidente, espressa-
*: mente invitato a pronunciarsi 
!'; sul partito di Zhirinovskij ha re-
' - plicato: ' «Oggi •. parliamo di 
'-•• Kronstadt e dei comunisti. De-
v gli altri gruppi estremisti valu-
' (eremo con attenzione la loro 

i. condotta nella Duma». Dun-
... que, potrebbero anche venir 
• comodi. A differenza dei co-
. munisti i quali, «secondo Inter-
. mozioni di cui disponiamo», 
; ; stanno preparando un attacco 
' al presidente, una «battuta di 

• caccia alla Costituzione». •• - . 
L'atteggiamento della presl-

; denza e dissimile persino da 
* - quello del gruppo di «Scelta 
v'' della Russia», di Gajdar e Bur-
.• bulis.I lue esponenti, purco-
:; me due galli nel pollaio dello 
'? schieramento • «democratico», 
' sono uniti nel denunciare il pc-
•', ricolo del fascismo. E, sebbene 

abbiano dichiarato che non in-
"; tendono fare accordi con i co-
- munisti, sono detcrminati nel 
;•• puntare il dito contro Zhiri-
;.• novskij ed i 74 deputati. Per di 
: più, nei riguardi del segretario 

. dei liberal-democratici, hanno 

. pronta una denuncia alla pro-
; cura generale perchè «molti at-
• ti e molte dichiarazioni» di Via-
.,; dimir Volfovich sono da codi­

ce penale per un'aperta «pro-
. - paganda di guerra». Ma l'uomo 

del momento non s'è scompo-
'sto. Escluso dalla lista degli in-

; vitati dell'ambasciata Usa per il 
ricevimento alla presenza di 
Clinton, Zhirinovskij ha dato 

anatema su Lenin 

«Riabilitati» 
imarinaiin^ 
di Kronstadt 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Radiografìa e prerogative 
del nuovo Parlamento 
Vincitori e sconfitti del voto 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MOSCA La Duma (assemblea) di Stato è la Camera bass<i 
del neo-eletto parlamento russo, e oggi aprirà i lavon nell'ex sede 
degli uffici del sindaco di Mosca (e pnma ancora del Comecon, 
l'associazione economica che legava i paesi dell'Est) dopo un 
discorso del premier Viktor Cernomyrdin. È costituita da 450 de­
putati, dei quali la metà eletti a sistema maggioritario uninomina­
le e i restanti con voto proporzionale di lista, e in base alla costi­
tuzione recentemente approvata ha una funzione puramente le­
gislativa: elaborare i testi delle leggi, da sottoporre poi alla ratifica 
del consiglio della federazione ••••••'":<> 

• Il quadro dei rapporti fra le varie formazioni uscito dal voto 
del 12 dicembre è ancora impreciso: il voto proporzionale ha at­
tribuito 59 seggi al partito liberaldemocratico di Vladimir Zhin-
novski, 40 a «scelta della Russia», 32 al comunisti, 21 al partilo 
agrario, 21 a «donne della Russia» (una formazione inizialmente 
considerata outsider), 20 al blocco «lavlinski- Boldirev-Lukin», 
18 al partito di Serghiei Shakrai, 14 al partito democratico. Ma se­
condo fonti del governo russo, «scelta della Russia» può contare, 
grazie agli indipendenti eletti a sistema uninominale maggiorita­
rio, su 103 seggi contro i 66 di Zhirinovski. i 62 del partito Comu­
nista, i 49 degli agrari, i 29 di Shakrai, I 28 di lavlinski, i 25 delle 
donneeil7delpartitodiNikolaiTravkin. . 

Secondo statistiche elaborate da organi di stampa, il 94,4 per 
cento degli eletti alla Duma è laureato. Il più giovane e il più vec­
chio deputato appartengono al partito liberaldemocratico di Zhi­
rinovski: sono Aleksei Zuìev (24 anni) e Gheorghi Lukava (69 
anni). L'età media del deputati è intomo ai quaranta anni, le 
donne sono meno del 13 percento, i sindacalisti solo tre (0,7per 
cento). Il Consiglio della Federazione, che si riunirà nella ex casa 
della stampa dopo un discorso inaugurale del presidente Boris 
Eltsin, è la camera alta del Parlamento e si compone di due 
membri per ognuno degli 89 «soggetti» (repubbliche, regioni, ter­
ritori) della Federazione Russa. Gli eletti sono pero solo 171: il 
Tatarstan, la regione di Cliabinsk e la Cecenia non hanno votato 
per questo organismo, mentre il distretto autonomo di Iabalo-Ne-
nets ha eletto un solo rappresentante. Ha prerogative maggiori di 
quelle della Duma in base alla nuova costituzione: ratifica le leggi 
da questa redatte, ha voce in materia di politica estera, vota sull' 
eventuale «impeachment» del presidente il Consiglio è eletto a 
sistema maggioritario. 

Vladimir Zhirinovskij. 
In alto marinai della rivolta 
di Kronstadt ••• 
esuli in Finlandia. • 
Sotto, si prepara la sala 
della nuova Duma 

• • MOSCA. La rivolta dei marinai della fortezza di Kronstadt 
(era il marzo del 1921). isolotto nel golfo finnico di fronte a 
San Pietroburgo, fu repressa nel sangue e la responsabilità deve 
attribuirsi a Lenin. Il quale, insieme a Trotskij e Dzcrzhinskij, 
non fu meno feroce di Stalin nell'uso della violenza contro don­
ne e bambini, nelle fucilazioni di migliaia di persone, e nell'i-
naugurare la pratica dei lager. Questo ha sostenuto ieri Alek-
sandr Jakovlev. l'ex componente del Politburò del Pcus e padre 
della glasnosl, e adesso fedelissimo di Eltsin a capo della Com­
missione sulle repressioni, nonché presidente della Compa­
gnia televisiva di Ostankino. Jakovlev, nel corso di una confe­
renza stampa, appositamente convocata alla vigilia dei lavori 
del nuovo parlamento, ha esposto le conclusioni di una ricerca 
storica negli archivi, che lo hanno autorizzato a puntare il dito 
contro il leader della rivoluzione d'Ottobre, capovolgendo cosi ' 
la ricostruzione che, degli eventi di Kronstadt, è stata sinora ' 
presente in tutti i manuali di storia sovietica. ;, •---:,..•-• •••.;••-•.-•• : :-

•La propaganda ufficiale ha falsificato - ha detto la com­
missione Jakovlev - gli avvenimenti di Kronstadt, che non furo­
no il risultato di un complotto della "guardia bianca" e dei 
menscevichi, sostenuto dai servizi segreti francesi, ma una sol­
levazione spontanea contro il regime politico e lo strapotere 
del partito». Il documento ricorda le rivolte che, tra la fine del : 

1920 e l'inizio del 1921, scoppiarono in vaste aree della Siberia, ; 
del bacino del Volga e della Russia centrale. Si era ancora in 

piena guerra civile e in clima di comunismo dì guerra, con la 
preoccupazione dei bolscevichi di rischiare effettivamente la 
perdita de! potere conquistato con la rivoluzione d'Ottobre? di 
tre anni prima. Le rivolte, spesso, furono provocate dalle condì- * 
zioni disastrose di vita, dalla carestia e dalla fame, ma anche 
dall'arbitrio dei dirigenti locali. La commissione scrive che i ' 
marinai della fortezza, che erano stati tra i protagonisti della ri­
voluzione, presto si accorsero che al potere si erano istallati ' 
non i soviet ma i dirigenti del partita. Ed il primo di marzo, nel 
corso di un comizio, marinai e gruppi di operai avanzarono ri­
vendicazioni politiche sul governo dei soviet. " \ . . 

Secondo Jakovlev, la sollevazione era guidata da gente ri­
masta fedele agli ideali della rivoluzione. Anzi, di gente che rin­
novava gli slogan dell'Ottobre abbandonando, a centinaia per 
giorno, il partito di cui non si fidava più. Su Kronstadt, però, s i . 
abbattè la decisione di Lenin e di Trotskij, i quali dichiararono , 
lo stato d'assedio a San Pietroburgo, al fine di isolare la fortez­
za. Jakovlev ha sostenuto che questa ricostruzione serve a por­
re sotto diversa luce l'operato di Lenin. Mah» escluso che que- • 
sta ricerca storica possa seivire come prelesto per "eliminazio­
ne del mausoleo: «Non 6 stata mai mia cura quella di scuotere i • 
morti». E Kostikov ha aggiunto: «Ma dentro quel mausoleo ci sta 
il corpo di una persona responssbile del terrore e di milioni di . 
vittime innocenti. Per rimuoverlo deve maturare la coscienza 
sociale». OSe.Ser.-, 

un colpo al cerchio e l'altro al­
la botte: «Non tollereremo divi- • 
sioni di paesi stranieri alle no­
stre frontiere», ha tuonato. Poi, 
sul piano intemo, ha detto di 
essere disponibile alla «colla­
borazione con tutti», di vedere 
di buon occhio molti deputati 
comunisti i quali sono «buoni 
anche se appesantiti da un 

passato negativo». Ma, si badi, . 
anche «tra i democratici ci so- / 
no persone che ci vedono be- ',' 
ne a noi liberal-democratici». v 
A sua volta, Ghennadij Ziuga- ;, 
nov, il leader del partito comu­
nista che porta alla Duma un 
gruppo di 68 parlamentari, ha , 
nportato in evidenza il rischio \ 
di una guerra civile se non si •• 

arriverà ad un accordo di coo­
perazione tra le varie forma­
zioni politiche della Duma. E 
già l'altro ieri, «Scelta della 
Russia» s'è ritirata dai colloqui 
per la definizione della cariche 
parlamentari. Un segno delle 
tensioni che percorrono in lun­
go e in largo il nuovo parla­
mento. 

Alla seduta della Duma, che 
si aprirà alla 10 tra l'immanca­
bile confusione e con l'atten­
zione degli oltre mille giornali­
sti che hanno chiesto l'accre­
dito concentrata sul personag­
gio Zhirinovskij. non parteci­
perà Eltsin. Il presidente ha de­
ciso che ci vada il premier 
Viktor Cernomyrdin il quale 
porterà il saluto dell'esecutivo. 
Eltsin farà lo stesso alla seduta 
del Consiglio di Federazione 
che comincerà i lavori allo 
stesso orario. Per entrambe le 
Camere si tratterà di eleggere i 
presidenti, i vice e le commis­
sioni. Per la Duma si fa il nome 
di una donna. Alevtina Fcdulo-
va. che ha capeggiato la lista 
delle donne (26 parlamentari 
elette). Sarebbe una soluzione 
che eviterebbe una esiziale . 
contrapposizione tra i maggio­
ri gruppi parlamentari: comu­
nisti, agrari, i deputati di Gaj­
dar e quelli di Zhirinovskij. A 
ciascuna delle quattro frazioni 
spetterebbe cosi un vice-spea­
ker. La battaglia, poi, sarà 
aperta per la guida delle com­
missioni, in particolare per 
quelle degli Esteri, della Sicu­
rezza e della Difesa. Sarà tutta 
da vedere, se mancherà un ac­
cordo. «Scelta della Russia- si è 
già pronunciata: «Mai e poi 
mai tollereremo Zhirinovskij a 
capo della commissione Este­
ri». 

Il presidente russo, in vista di 
un consistente rimpasto nel 
governo che è previsto subito 
dopo il summit con Clinton, ha ' 
già predisposto la basi; per 
questa operazione politica che 
segue le elezioni. Ha firmato il 
decreto che riduce a 67 il nu­
mero dei ministeri e dei comi­
tati statali. Erano 120. Non so­
no stati fatti dei nomi ma si sa 
che i vicepremier rimarranno 
soltanto quattro: Gajdar. Sos-
kovetz. Zaveriukha e Fiodorov. 
Insomma, due dell'ala mone­
tarista e gli altri dell'ala «socia­
le». Le due anime in cui si divi­
de il governo di Cernomyrdin e 
che ha fatto compiere un'auto-
critica a Ghennadij Burbulis 
quando ha detto che «Scelta 
della Russia» ha commesso ' 
l'errore di «identificarsi con il ! 
governo». Ciò ha nuociuto in : 

campagna elettorale, Insom-
' ma, gli ellisiniani prendono le 
distanzi? sempre di più da Elt­
sin: «Sosteniamo il presidente 
nella misura in cui difende le 
prospettive democratiche del­
ie rilorme. Vorremmo proprio 
che la nostra frazione coordi­
nasse le proprie azioni con 
quelij del presidente». Una 
maniera elegante per sottoli­
neare il dissenso con le ultime 
scelte di Eltsin sul quale pende 
l'accusa di non aver sostenuto 
il partilo nella prova di dicem­
bre. . 

iJUfcHd'IflHtiii La «Pravda» pubblica il racconto del leader degli insorti 

Le ùtóme ore di M Bianca 
MB MOSCA Ruslan Khasbula-
tov. ex presidente del Sooiet Su­
premo e ora detenuto del carce­
re di Lefortooo in attesa del giu­
dizio, ha messo l'ultimo punto 
at suo memoriale, cominciato i 
dentro la Casa Bianca assedia- • 
la. alle 23.55 del 3 ottobre. I 
Mancavano appena sei ore al- : 
l'attacco decisivo con l'impiego -. 
delle truppe. La 'Pravda- ha 
deciso di pubblicare, a puntate, " 
le note del nemico di Eltsin pro­
prio alla vigilia dell'apertura •'_ 
del nuovo parlamento. Eccone ' 
alcuni stralci significativi. ;.,<;• 

La tragedia a Mosca, provo- ' 
cata dal presidente ribelle che . 
ha organizzato una rivolta ar- v 

, mata delle truppe degli Interni ; 
. contro il supremo potere stata-

le ih Russia, sta crescendo ed è : 

difficile dire come andrà a fini­
re. A giudicare dall'isterismo 
degli interventi radiotelevisivi, 
il Cremlino ha deciso di anda- '.' 
re fino in (ondo. Viene elogiato 
il decreto del 21 settembre che ' 
ha dato l'avvio a questa trage­
dia e ha rovesciato la Costitu­
zione, mentre rappresentanti ' 

dei vari «ceti della popolazio­
ne» - come ai tempi di «buona -
memoria» del Pcus degli anni 
'30-"50 - «lanciano appelli alle ,, 
autorità» a «dare prova di riso­
lutezza» per «farla finita con . 
una banda di criminali, ex par­
lamentari», per «ridurre In poi- . 
vere il loro ricettacolo delittuo­
so» in cui si sono annidati «as­
sassini, drogati e alcolizzati». 

Insieme a Rutskoj sono stato 
l'organizzatore della repressio-
no del golpe nell'agosto 1991. 
Dal punto di vista del sommo-
vimento popolare questi due 
avvenimenti non sono parago­
nabili. Le persone che si sono . 
schierate in difesa della Costi- : 
tuzione e della democrazia, 
dopo lappello del Soviet Su­
premo e del presidente ad ime- ' 
rim Rutskoj, sono di un ordine 
di grandezza più numerose 
che nell'agosto 1991. .-..i -.>;• 

• La Casa Bianca e completa­
mente bloccata e circondata 
di filo spinato, non abbiamo 
luce e riscaldamento, di notte 
accendiamo le candele. Il ri­
belle Cremlino è costretto a 

cambiare in continuazione i 
poliziotti e i militi dcll'Omon 
che si demoralizzano rapida­
mente... Per dieci giorni abbia­
mo evitato grossi scontri reci­
proci. Ma la situazione potreb­
be esplodere in • qualunque 
momento, e allora si spargerà 
tanto sangue. Il Cremlino lo 
desidera, spinge a questo. Ho 
detto più volte nei miei inter­
venti che tale provocazione ', 
può essere commessa per di- , 
retta indicazione di Eltsin-Erin 
(ministro dell'Interno, Ndr) al 
fine di addossarne la respon­
sabilità su di noi. Per ora siamo 
riusciti a scongiurarla. Abbia­
mo adottato la stessa tattica 
dell'agosto '91 : concentrare at- ' 
tomo alla Casa Bianca il mag- ' 
gior numero possibile di per­
sone fino alla piena vittoria sul 
Cremlino, dove regna il pani­
co. Certamente, in quella sede 
non si aspettava tanta decisio­
ne dai parlamentari e un soste­
gno di massa dei moscoviti. 
C'è una moltitudine di persone 
dalle regioni e perfino da altri 
Stati della Csi e addirittura del 
Baltico accorse per difendere 

l'assetto costituzionale. La «Ca­
sa Bianca» è già stata battezza­
ta nel popolo un «campo di 
concentramento politico nel 
centro di Mosca intitolalo a Elt­
sin»... ••-. .•... •'•--

Non confermano, forse, gli 
eventi presenti una totale inap­
plicabilità - del < presidenziali­
smo nel nostro paese? La pn­
ma presidenza condusse al 
golpe n.l e allo sfascio dell'U­
nione. Il secondo golpe del 
Cremlino,. come finirà' A . 
quanto pare, data la nostra sto­
ria, qualunque presidente con 
i poteri esecutivi aspirerà, ine­
luttabilmente, allo status di 
zar-gensek. Ciò è una tragedia 
É evidente che nella futura Co­
stituzione occorrerà limitare 
nettamente i poteri del presi­
dente a funzioni puramente 
rappresentative, rafforzare il 
ruolo del governo federale re­
sponsabile esclusivamente di 
fronte al Parlamento, abban­
donare la prassi dell'elezione 
diretta del presidente. . . . 

Solo un approccio simile 
consente di bloccare le velleità 

del presidente per un potere 
incontrollato... Probabilmente, 
il Cremlino riuscirà .-. cacciarci 
e evidentemente, sarò am­
mazzato. E nessuno, temo, sa­
rà in grado di rispondere ai ca­
lunniatori. Perciò in questa let­
tera vorrei mostrare quanto de­

bole e incapace di trovare un 
linguaggio comune si sia rive­
lalo Eltsin. Soltanto un presi­
dente debole, cadente, fallito • 
avrebbe potuto dichiarare 
guerra al proprio Parlamento. . 
Ho deciso dunque di intitolare ' 
la mia lettera: «Il crollo del pre­

sidente». 
La tendenza antidemocrati­

ca nella nostra società è lega­
ta, indubbiamente, al governo 
presidenziale e, in una certa 
misura, alle qualità personali 
di Eltsin. Malgrado il principio 
della divisione dei poteri, gli il­

limitati diritti del presidente. 
contribuendo a (ormare uno 
specifico regime politico (con 
sfumature - militari-polizie­
sche), hanno in pratica ridotto 
a mere dichiarazioni di princi­
pio la legislazione democrati­
ca. Negli ultimi diciotto mesi in 
Russia si sono scontrate due 
tendenze: quella autocratica e 
reazionaria di Eltsin, che affer­
ma il regime di potere perso­
nale nella sua sottospecie anti­
comunista; e l'altra, democra­
tica, che afferma la forza della 
legge del Parlamento russo e 

dei Soviet... Sono sempre stato 
sostenitore di mutamenti lenti 
ma conseguenti ed evolutivi 
nella società, senza sconvolgi 
menti. Purtroppo, questa mi;' 
posizione ha provocato, fino 
ad oggi, scontento dell'ala de­
stra e sinistra, nel Parlamento e 
al Cremlino. Quanto al partito 
della guerra di «Russia demo­
cratica», esso influisce sul go­
verno attraverso i «falchi della 
pseudodemocrazia». E anche 
il premier Cernomyrdin è ca­
duto ostaggio di questo grup­
puscolo di avventurieri... 


